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di Fabio Marchesi

Rícercatore indípendente membro

delk New York Academl of

Scíences, Inuentore e scrittore. Ha

fondato l'Entusiasmologia, /a ma-

renla che srudn h relaztone felice

del/'uomo con íl Diuino ín sé. Ha

scitto Lt Física dellAníma, La

Luce che Cura, Exotropia, Lt
Coppía llluminata, Io Scelgo Io

Voglio Io Sono (líbro e DVD)

e Amatí! Tiene regolarmente

conferenze e seminai. Jl suo síto è
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Giordano Bruno

V fetpmete ael/ Otq/"t tetn
dìmoslm elte teJ/'4riue.rso uje an prìteìpìo

dì onn'preSenza drderso ì/ 7aa/e aà e-osa è,

eot ì/ praprìo ezzîpo, ìn Varìa mìSztm
ìn dìr&a ed ìslatlateo e-otído e.ot nri

dlrq ìdiTende:te"ae:te da//o spaào îsìeo
elte selara /a /oro maàfeslazìote #sìca.

Le due par-rre fondamentali, quelle che forse piu di ogni

altra possono portare chi se ne lascia clominare a vivere

un'esistenza triste o tormentata. sono quelle della soiitu-

dine e del1a morte.

Einstein ha dedicato g1i ultimi anni della sua vlta, come

da 1ui sostenuto, oltre che a cercare di capire cosa fosse

1a luce, al concetto di campo. ll suo intento, piu che

mistico o spirituale, era forse quello piu razionale di

riuscire a conciliare la teoria de1la relatività con la

gravita. La conclusione a cui giunse puo tLlttavia

essere spunto di profonde e illuminanti riflessioni.

Secondo Einstein, il concetto di spazio r'uoto, cio

che permette la separazione e quindi 1a percezione

Vito Giarrizzo. Nocturnal Scene.



exVPJ2A- ctxut@ Vy'taz.u>,,

t4-.7^-a- errrt\ egbd.tt>lr-e,

UYZa-l2-

Atbeft Einstein

clella separazione, è privo cli significato, e

urr'illusionc, in qrrarrtt, gli ( rggctti iisici.

dalle particelle strbatomiche agli atomi,

Jagli erseri umaui li piancti o corpi ce-

lesti hanno ir-r lealtà Llna componente ad

alta densita di energia, manifesta: il corpo

fisico, chc hr unr p,'sizione ncllo spnzio

rrra anche une componente, una propria

esten.ionc rrcllo spazio appíìrcllterrìente

ruotL, chc lo circonda. cume ccmpo. In

pratica l'idca ch.. per esempio, la Luna ,-'r-

biti intorno alla terra per effetto clella forza

rli grar irà, .leve cssere reintcrpretltJ consi-

cleranclo invece, che la Luna e nella Terra

e ia Tèrra ne1la Luna, owero, che la Luna e

dentro la Tèrra, nel suo campo, e la Tèrra e

clentro la Luna, nel suo cilnìpo.
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V eomportarnento elte te Jerìua, /a maàf"^staiote
Ssie-a deJ/a /ztna ele or/ìta intorte a//a

maàlè^staz;orE fsìe-a del/a -lZrm è a//om 6o/o ttn
#efto Jd/'ìtlerazìqe de.ì /oro rìspeftM en/r?p;.

Non ela allora ben chiaro, ffattar-rdosi di campi invisibili, quanto il cam-

po cli ogni cosa cl-re esiste potesse essere grande, qllanto spazic'r potesse

gcnerare iutoruo r sc, e qtranti eltri ,,ggctti fitici con irispettivi campi

potesse avere in se. All'epoca de1le riflessioni di Einstein sr-rl concetto di

campo, il fer-romeno deli'entanglement, dell'azione a distanza, non era

stato ancora dimostrato e riconosciuto ma oggi sì, e se combiniamo le

implicazioni pratiche clel concetto di carnpo a questo fenomeno possiamo

facilmente giungere ad una conclusione logica esmemamente potente e

illuminante: Ogni cosa che esiste, da ogni singolo fotone o elettrone ad

ogni essere umano, stella o pianeta ha un campo d'informazioni non

locali, o Anima, cl-re si estende in tutto l'Unir'erso, ci-ie e onnipresente

nell'lJniverso e che interagisce, per questo, costantemente con il cam-

po di ogni alffa cosa che eslste. Seconc{o il mio modello exotropico

della Realtà, e propricr qlresta interazione, invisibile del tutto con i1

tr-ttto, che permette l'evoluzior-re dell'Ur-riverso grazie alla comparte-

cipazione in "comunione cf intenti" del tutto nella generazione cli

ogni singolo evento presente, chc noi percepiamo come naturale

scorrere clel tempo.

" laseetdo ìn Tzte-sto modo edìarrto tpJ/'ì//asìote
dd sensì, etelìarno a oò e-he appate, a//om et

a55a/e /apaam e dìmetlìe.hìarzo elte sìarqo dìuìi..."

Se come Anima, come campo, siamo onnipresenti nello spazio e

abbiamo in noi tutto ciò che esiste nel1'Universo, quando nasciamo,

quando ci manifestiamo ne11o spazio ancl-ie con un corpo fisico, ini-

ziamo a percepire la realta circostante anche con i sensi, che l-ranno,

rispetto alla vastità clell'Universo, una capacità cii percezione estrema-

melrte limitata alle sole altre manifestazioni fisiche circostanti al nostro

corpo fisico. Pelciiamo allora la consapevolezza della nostra onnipre-

senza e il nostro conseguente naturale contatto con il tutto e ci assale la

par-rra della separazione, c1ella solitudine.

Oltre a Giordano Bruno ci sono stati, e probabilmente ci sono, molti

llluminati che hanno saputo superare consapevolmente i limiti del1a

percezione sensoriale clel proprio corpo, entrarLclo cosi in contatto con

la propria essenza onnipresente c c.,r-L l'.ssenza onnipresente di ogni

cosa che esiste. Alcuni i'hanno definita L',eatitucìine, nir"ana ecc. resta

il fatto che uno clegli aspetti che ha caratterizza-

to e caratterizza questi inclividui è la perioclica e

piu o meno prolungata ricerca della solituc{ine,

utilizzata anche forse come strumento cli cono-

scenza intuitiva superiore a quah-rnque forma

di conoscenza razionale-sensoriale.
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Chì ec;e.a /a so/,lztdìrc è ayìarqe:le ehì ha sapulo r'irc.ere.
/apaztra de//a solìtudìte, e-/te pztò e,s6ere e-ottsìde.rda una

/4d-a i//ztsìote Lesìste.rle ìn tdam.

Ma ci si puo accorgere di cio solo dopo cl-Le la si e saputa superare (credere per ve-

dere). Anche stanclo in un cleserto o nella caverna nell'area piir remota e inabitata
del pianeta, un inclivictro consapevole clel sr-ro campo, della sr-ra Anima, e e puc)

entrare ed essere consapevolmente in contatto con ognr persona o ogni cosa che

esiste ne1l'urLiverso.

È .,t-ro consaper,.olezza che ogni individuo puo potenzialmenre rag-

gir-rngere e che raggiunge spontaneamente, quanclo smette di avere

:
consaperrolmente paura della solitudlne, quanclc, inizia acl Amare

autenticamente e, metaforicamente, il suo curor-e si "espancle"

per dir.enire abbastanza grande cla inch-rdere prima il propricr

corpo fisico, poi cio che 1o circoncla, fino ad accogliere in
esso qualcun'alffo, una famiglia, r-rn popolo, f intera uma.

É-r.3 ' nità fir-Lo a tutto l'Universo, diver-Lendo pienamente con-

sapevole di rutto i1 proprio campo, della propria Ani-
ma. Questa consapevolezza e forse cio verso cui ognuncr

di noi tende e cl-ie puo raggiungere, progressivamente,

man mano che riesce a vincere, innan

zitutto, 1a paura della solitudine e

clella morte. Apetti limitati alla sola

propria componente fisica, il proprio

corpo, ma che sono inesistenti e privi
cli alcun significato per la propria o

altrui Anima.

V /ìnìte ìndMdaa/e da
sttpcr^at-e. denVa da/ pardjma
e:7e. domìnat da e_trca 2OOO

anttì, /e e-asetenz da/ì aomìà:
'ue/e-re per ereJe.re. .

Cl-ri teme I'illusione della solitudlne cerca al-

iora, piuttosto che di superarla e vincerla, di
convir,ere con essa "distraendosi" da essa e da

sé stesso cercando continuamente un contatto

sensoriale, anche solo visivo o verbale, con al-

tri individlri (il successo globale delle aziencle

telefoniche, clei rnass-meclia e social-networ-k

cleriva da questa par-rra...). Sembrerebbe cl-re

_'_ 
'=,'-1-i:

,,,: ,F

solo dopo che nna persona, dotata sem-

plicemente di "buona voiontà", ha ar,'r-r-

to il coraggio di affrontare sorriclendo,

anziche riftrggire tristemente da questa

"pallra illusoria primordiale", secon

do ii paradigma felicemente evolutivo

del "credere per veilere" possa scoprire
"unirrersi sconoscinti" bellissimi e asso-

lr-rti. Quella de1la soiitucline è una de1le

paure piùr diffuse e radicate in profondi-

tà, per questo puo arrivare a sembrare

molto difficile da gestire. Chi sa Amare

autenticamente è cl-ri ha sapr-rto, innan-

zitutto, vincere la sua paura c1el1a solitu-

cline, una clelle maggiori cause cf indebo-

limento in.lividtralc, la carr'l primaria

c1ella difficoltà d'instaurare relazioni

affettir.e felicern ente evolurive, di piccoli

e grandi errori che ognuno, per-lopiu in-

consapevolmente, compie quotidiana-

lltente

Vito Giarrizzo. 0ltre il muro lll.
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J so la scoperta delf immenso valore di un rapporto felice l' r,.

.l a,ln se:tcssi. E ttna ricerca clic ptri, a\\'crìirc in .,,litttJi- - e "=

,t tìe pcrcltr, n(,n():tatìtrj la tttente celclri :crnplc soluzioni ,'"1-*í
I "r*rr-r., 

ia piu potente sorgente clella rera Gioia è l'en ' ; Slffi
trîre in c()rntlni()nc Ji irrtenti c()n \c -fL--i. ' tr

f
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Entanglement

,;t Si tratta di un

fenomeno

quantistico scientifi camente e
.':

ampliamente dimostrato, defi nito uno

/ei più grandi misteri della conoscenza

---.; "';' della materia sono nate dallo stesso

evento o sono state accoppiate condividendo

esperienze intime, il comportamento di una rnizia a

condizionare il comportamento dell'altra, istantaneamente e

indipendentemente dallo spazio che le separa.

Ciò è stato amoiamente dimostrato con strutture della materia

sia elementari sia complesse, fino all'essere umano. Altri

termini utilizzati per identificare questo fenomeno sono:

Paradosso EPR (di Einstein Podolsky e Rosen) e Teorema

di Bell. Ogni relazione affettiva, di parentela, sessuale o

d'amicizia che hai vissuto nel corso della tua vita ha prodotto

dei "campi invisibili condivisi", indipendenti da qualunque

distanza, attraverso i quali continui a scambiare informazioni,

tendenze ed attitudini hanno condizionato e continuano

Tanto piu una persona ha par,rra della solitudine tanto mag.

giore e il bisogno che si conince .l'a.'cre degli altri e della

loro approvazione. Ma il bisogno impedisce di scegliere.

CAì sa e,sge,rc. f"Jìee altlp d/a sdìlzdìrc
5a esSete SrdÒ e, gaìtdì, arcomp;ù felìe-e

faardo 5ì e,odivide e pLrò e.otdivìde.re

e,on a/trì /a saa 6ìàa.
;
:.,

luo sceglicre di farlo scnza evenìc bitogrro. g[i altri lo cer-

crn\ ) per quest(ì. Clri invece rrrole intcrlgire con altri per {ftq",
potrra rlelln solinrdine, hr bisogn,, .legli rltri eJ È grrro * ._.\
solo se lo fanno; gii aitri si allontanano per questo. La

propria autorealizzazior-re felice si puo compiere ertrirver- -'k'
-,- t:-1: -

reciprocamente a condizionare entrambi, anche senza che vi

siano più contatti fisici, verbali o sensoriali.

Qualsiasi relazione di entaglement è felice e costrultiva

quando entrambi sanno essere reciprocamente potenzianti:

quando sanno pensarsi e immaginarsi con Cioia, con Amore

e Cratitudine. miglìori di quello che sono. Se l'emozione

dominante, quando si pensa o si è pensati da qualcuno

con cui s'è entangled è invece l'odio, la rabbia, il rancore,

I'invidia ecc. le informazioni trasferite condizionano entrambi

con effetti che possono essere reciprocamente limitanti

o anche devastanti, soprattutto per chi le pensa. Volere il

bene di tutte le persone con cui si hanno legami o si sono

vissute esperienze nel passato o nel presente conviene e

dà un enorme beneficio a chi ne è capace, perché il proprio

essere vero Amore neulralizza qualsiasi tendenza distruttiva

proveniente dall'esterno o da altri. Chi riesce sinceramente ad

essere capace di pensare con Gioia e Amore a qualcuno ne

trae un vantaggio personale diretto, oltre che emozionale o

"sottile", anche in termini fisioloeici.



Chi ne è incapace perché il suo atteggiamento vittimistico
o invidioso lo ha portato a preferire attriburre ad altri ogni
responsabilità di sue sofferenze passate, sappia che I'odio
danneggía soprattutto chi lo prova. All'altra persona, in realtà,

basta Amare o "sintonizzarsi" immaginariamente su emozroni
più alte, per evitare di subire gli effetti a distanza di emozionr
distruttive prodotte da altri su di lui. Lentanglement è un

fenomeno del quale è molto importante riuscire ad essere

consapevoli. È un effetto dellAmore assoluto dell,Universo che
agisce su tutto e su tutti grazie alla relazione a distanza degli
intenti di ogni cosa che esiste, relazioneche è tanto maggiore
quando due cose o persone sono (o sono state) in relazione

tra loro. Può produrre effetti devastanti o illuminanti. Ogni
relazione di qualsiasi tipo, di parentela, affettiva o anche intima,
presente o passata può però costituire per te una grande fonte
potenziale di energia, di Cioia e di successo, ma se è infelice
o conflittuale può generare forti turbolenze e inlerferenze

invisibili ma causa di

grandi perdite di

ditempo e di

opportunità Felici. È come vivere con freni sempre tirati
che impediscono di esprimersi velocemente e al megilo
delle proprie possibilità e potenzialità, di vivere ciò
che desidera in ogni ambito della propria vita. per

evitare effetti negativi dell'entanglement può bastare :g***..
cambiareiitipodipensierichesiproduconopensando

a cio che dà Cioia ed Entusiasmo anziché a ciò che fa
paura, ma anche iniziando a cambrare le idee negative

che si sono prodotte su persone con cui si ha avuto a

che fare in passato. Se ci sono persone che odi-disprezzi,
o che ti odiano-disprezzano, puoi fare tantissimo sia con il

pensiero e I'immaginazione, sia materialmente, come chiedere

scusa, perdonare e perdonarti, benedire e farti benedire, il farlo
potrebbe rivelarsi estremamente potente per cambiare rn meglio
tutta la tua esistenzal

Uno dei segreti di chi sa essere Felice è quello di rinunciare
al concetto dr verità, in particolare quando si tratta di altre
persone, einiziare a considerare tutto quello che crede di sapere

degli altri solo prù o meno possibile e/o probabile e, soprattutto,
essere cosciente di sbagliarsi su qualunque cosa possa anche
essere arnvato a vedere, sentire e credere vera.

€etlratdo ìn Se ste,ssì ,5er?24;tlet*renze
settSorìa/ì estene elp o sì 7uò #m/mettte

réraare e ìmmet3e.rSi in TueJ/'ztn'uerSose.*a;e.izdo elte a /a teslra a6senzaDìuìna
p;à Trofonda, ìtlìrqa e se.*tîtdq aSSo/uta.

Chi ci riesce puo raggiungere, spontaneamente ed autono.
mamente la vera Gioia, assoluta, e può allora iniziare a con.
dividerla con alffi, con chi sceglie, con cl-ri s'e reso capace
di sopportaria. Quella che sembra essere la soiitr_rdine, nella
mente di molti associata alla tristezza, si rivela essere, invece,
esattalnente I'opposto, l'assoluta pienezza e Gioia del perce-
pirsi in interazione e compartecipazione con I'essenza dei se

stessi e del tr-rtto.
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